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Cosa vogliamo fare?

Realizzare una iniziativa pilota volta ad
individuare soggetti e territori interessati a
partecipare ad un percorso finalizzato alla
definizione e strutturazione di una proposta
progettuale di cooperazione territorialeprogettuale di cooperazione territoriale.

Percorso di accompagnamento 
metodologico alla progettazione
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Come avviene l’individuazione di Come avviene l individuazione di 
Soggetti e Territori?

Manifestazione d’interesse;

Identificazione di un set di soggetti territoriali
interessati ad attivare progetti diinteressati ad attivare progetti di
cooperazione;

Selezione di:
-1 soggetto territoriale da affiancare,

ll’ d l f l dnell’immediato, per la formulazione di
una proposta progettuale di cooperazione
territoriale.
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territoriale.



Q ali sono i c ite i di sele ione? (1/3)Quali sono i criteri di selezione? (1/3)

Soggetto/Territorio rappresentativo diSoggetto/Territorio rappresentativo di
interessi sovracomunali (PIT, GAL,
Associazioni di Comuni, Province) Comuni

lcapoluogo;
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Q ali sono i c ite i di sele ione? (2/3)Quali sono i criteri di selezione? (2/3)

Coerenza della tematica di interesse con laCoerenza della tematica di interesse con la
programmazione regionale 2007-2013:

R ff d ll i à diRafforzamento delle capacità di
innovazione, ricerca e trasferimento
tecnologico;g
Efficienza energetica e sviluppo di
energie rinnovabili;
Protezione dell’ambiente;Protezione dell ambiente;
Valorizzazione dei beni culturali,
ambientali e paesaggistici;gg
Promozione del turismo sostenibile;
Rinnovamento Urbano e Rurale.
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Quali sono i criteri di selezione? (3/3)

Complementarietà e sinergia della tematica
d’interesse con altri progetti già realizzati ald interesse con altri progetti già realizzati, al
fine di capitalizzarne le competenze acquisite;

Impegno a garantire:
disponibilità di spazi e strumentidisponibilità di spazi e strumenti
necessari alla realizzazione delle
attività;;
attività di promozione del percorso;
coinvolgimento di attori rilevanti

Task Force Formez Calabria
Catanzaro – 20 novembre 2008

g
locali.



Cosa faremo? 

Laboratorio di identificazione per
l’individuazione degli obiettivi e degli ambiti di
i t t d l tt di iintervento del progetto di cooperazione;

Attività di affiancamento all’identificazione e
alla definizione dell’idea-progetto e all’analisi
della pertinenza e sostenibilità dell’idea (pre-
fattibilità);fattibilità);

Laboratorio di progettazione finalizzato alla
condivisione dell’idea-progetto e allacondivisione dell idea-progetto e alla
pianificazione delle attività da compiere per
l’elaborazione della proposta da candidare a
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Cosa fanno i laboratori?

I laboratori hanno lo scopo di innescare
processi di progettazione partecipata,
consentendo, in particolare, di:

a) individuare in modo più completo i
bl i i f bbi iproblemi e i fabbisogni;

b) affrontare le problematiche in modo
partecipato e con diretta assunzione dipartecipato e con diretta assunzione di
responsabilità;

c) identificare e formulare l’idea-progetto;c) identificare e formulare l idea progetto;
d) condividere l’idea-progetto e definire il

piano di lavoro futuro.
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LE AZIONI
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1. Analisi degli obiettivig

2. Identificazione e scelta degli ambiti 
d’i t td’intervento

3 Definizione dell’idea progettuale3. Definizione dell idea progettuale

4. Condivisione dell’idea-progetto e 4. Condivisione dell idea progetto e 
definizione del piano di lavoro
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1. Analisi degli obiettivi
èQual è la situazione desiderata in futuro in 

riferimento ai temi sui quali si intende progettare?

Scopo di questa fase è quello di identificare e far
condividere ai partecipanti gli obiettivi principalicondividere ai partecipanti gli obiettivi principali
che potrebbero essere affrontati con un progetto
di cooperazione internazionale.

Partendo dall’analisi della realtà attuale si
accompagneranno i partecipanti alla
riformulazione delle condizioni attuali negative
(problemi) in condizioni positive (obiettivi) da
realizzare per il futurorealizzare per il futuro.

Output: diagramma ad albero degli obiettivi
secondo relazioni causa effetto
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secondo relazioni causa-effetto.



2. Identificazione e scelta degli ambiti 
d’intervento (1/2)( / )
Quali ambiti d’intervento si possono identificare e in 
quali s’intende operare?

In tale fase si procederà al:p

l’individuazione degli ambiti o aree 
d’intervento affini a seconda delle d intervento affini a seconda delle 
competenze tecnico- professionali e/o 
istituzionali necessarie per raggiungerli;

la scelta degli ambiti all’interno dei quali i 
partecipanti apporteranno il proprio contributo partecipanti apporteranno il proprio contributo 
e che saranno realizzati dal progetto;
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2. Identificazione e scelta degli ambiti 
d’intervento (2/2)
Quali ambiti d’intervento si possono identificare e in 
quali s’intende operare?

la definizione dell’interesse strategico;la definizione dell interesse strategico;

la verifica della coerenza con le linee 
d’intervento dei Programmi di 
Cooperazione Territoriale (es. Interreg IVC, 
Enpi  PO Med)Enpi, PO Med).

Output: matrice dei contributi degli attori chiave 
nei diversi ambiti d’intervento

Task Force Formez Calabria
Catanzaro – 20 novembre 2008



3. Definizione dell’idea progettuale
Quali benefici e servizi il progetto produce e per chi? Quali Quali benefici e servizi il progetto produce e per chi? Quali 
attività si dovranno realizzare per fornire questi servizi?

In tale fase si procederà al:
l’identificazione e alla formulazione di idee-

progetto specificanti obiettivi generali; obiettiviprogetto specificanti obiettivi generali; obiettivi
specifici; risultati e attività;

la valutazione della pertinenza di ciascuna la valutazione della pertinenza di ciascuna 
idea-progetto (pre-fattibilità) rispetto ai gruppi 
beneficiari e al quadro di programmazione 
stabilitostabilito;

la selezione delle idee-progetto sostenibili che 
t   l b t  i  i i di tti potranno essere elaborate in piani di progetti 

operativi (o fattibilità).

O t t  d  l i  l t  d l tt
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Output: quadro logico completo del progetto



4. Condivisione dell’idea-progetto e 
definizione del piano di lavoro (1/2)definizione del piano di lavoro (1/2)
Quale progetto si vuole realizzare? Quali attività devono 
essere realizzate perché la proposta progettuale sia 

Tale fase sarà rivolta a:

essere realizzate perché la proposta progettuale sia 
maggiormente definita?

Tale fase sarà rivolta a:
fare conoscere e condividere l’idea-progetto già 
elaborata agli attori e gruppi di beneficiari che 
parteciperanno alla specificazione dettagliata parteciperanno alla specificazione dettagliata 
dell’idea-progetto;

avviare la ricerca dei partner (analisi schede 
tipo e consultazione di banche dati e siti 
dedicati alla condivisione extraterritoriale dedicati alla condivisione extraterritoriale 
delle idee-progetto e all’avvio della 
cooperazione);
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4. Condivisione dell’idea-progetto e 
definizione del piano di lavoro (2/2)

f l d l d

definizione del piano di lavoro (2/2)

pianificare le azioni da compiere e gli step da 
seguire per perfezionare la proposta di 
progettazione (descrizione progetto, motivazioni progettazione (descrizione progetto, motivazioni 
sottese, obiettivi e azioni previste, indicatori di 
risultato, ambiti di collaborazione, ricadute socio-
economiche  fonti di finanziamento)  Saranno presi economiche, fonti di finanziamento). Saranno presi 
ad esempio e analizzati schede e formulari tipo 
per la presentazione di progetti di 
cooperazione ed eventuali guide e materiali di 
supporto alla compilazione.

Output: schema di progetto convalidato dal 
gruppo e piano di lavoro futuro
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